
E’ GIUSTO SCIOPERARE,  
SONO IN GIOCO DIRITTI FONDAMENTALI 

CONTRATTO NA ZIONALE: l’obiettivo della trattativa con Confindustria è m inim izzare l’im portanza 
del Contratto N azionale e valorizzare quello decentrato così, tra l’altro, da aum entare la parte 
variabile del salario la cui entità diviene così sem pre più incerta. Inoltre rilanciare un “w elfare 
contrattuale” che m oltiplica “fondi” gestiti in m aniera “bilaterale” da padroni e sindacati confederali, 
un m ucchio di quattrini dei lavoratori che  alim enteranno il m ercato finanziario m a avranno anche 
effetti devastanti sulle tutele sociali, ad esem pio la sanità potrebbe perdere il suo carattere 
universalistico per tornare alla condizione precedente al 1978 (alle m utue), il precariato trovarsi 
esternalizzato attraverso lim itate tutele econom iche. O biettivo è anche lim itare il ruolo della 
contrattazione collettiva accentuando la form a del Contratto individuale “certificato”. 
PENSIONI: attraverso le solite argom entazioni retoriche giustificano futuri nuovi interventi di 
innalzam ento dell’età pensionabile (in prim is per le donne, poi per tutti) e, ritoccando i coefficienti, 
dim inuirne l’im porto. 
SCUOLA /UNIVERSITÀ: tagli pesantissim i di personale e finanziam enti. Cancellazione della indipendenza 
attraverso l’entrata dei privati. Discrim inazione econom ica per l’accesso e la qualità. Costi aggiuntivi per le 
fam iglie.  
SANITÀ: tagli pesantissim i sulle risorse, sui posti letto, sulle prestazioni, sul personale, 
esternalizzazione forzata di servizi e m essa in m ano alla speculazione privata della sofferenza e della 
m alattia. 
DIRITTO DI SCIOPERO: per il settore pubblico, dove già esistono lim itazioni pesantissim e, 
cancellazione di fatto, per il settore privato nuove stringenti regolam entazioni. 
SALARI: sem pre più bassi e sem pre più incerti nella loro entità. P er ottenere qualche €uro in più 
l’obbligo è di lavorare sem pre di più e in condizioni sem pre più difficili e insicure. Attraverso il bisogno 
di salario passa il tentativo di aum ento dell’orario di lavoro. 
PRECARIETÀ: Governo e padroni possono contare sull’appoggio interessato dei sindacati istituzionali 
perché sia m antenuta, rafforzata e generalizzata. 
PUBBLICO IM PIEGO: dopo aver, di fatto, tassato la m alattia tagliato risorse e fondi il Governo 
prospetta esternalizzazioni m assicce con ricollocazioni coatte ed esuberi. 
UNITA ’ DEI LA VORATORI non crediam o all’im provvisa conversione della C.G.I.L . che probabilm ente 
ha indetto questo sciopero con obbiettivi diversi dalla difesa dei lavoratori e legati piuttosto a quelli 
della casta sindacale, noi però rigettiam o la logica dei sindacati confederali e m iriam o all’unità dei 
lavoratori quindi scioperiam o lo stesso giorno a differenza di com e hanno sem pre fatto loro. 

NO AD ACCORDI BIDONE COL GOVERNO DI CONFINDUSTRIA  
NON PAGHIAMO I COSTI DELLA LORO CRISI TRUFFALDINA 

SCIOPERO GENERALE 
12 DICEMBRE 2008  
MANIFESTAZIONE A MILANO  

ORE 9.30 P.ZZA CAIROLI    slai-COBAS Cologno 


